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A V VIS 6 

Dello Stampatore ,• 


E Sfendomi capitate varie ordinazioni , 
e Lettere Paftofi di alcuni Vefeo- 
. vi , c Capitoli delle C^iefe dì 
Portogallo fulle materie prefenti , hò 
creduto dj far cofa grata al Pubblico col 
dar tofio alla luce cjuefta prima Raccolta , 
che farà feguita da - una feconda ^ e forfè 
anche da una terza , a mifura , che an- 
deraqno capitando di là , e faranno tra* 
dotte dal linguaggio Portoghefe nell' Ita- 
liano , • 
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VELV EMlNEmnSlMO MONSIGNOR 

> • 

; GIUSEPPE CARDINALE • 

PATRIARCA DI LISBONA . 

Joftph Cétdìnalìs Patriarca ii« Lisbona - « 

P Er giudi motivi', che fono a' noi' noti, e difran 
fervizio di Dio , e del pubblico , rofpendiamo 
dair efercizio di coafeATare , e di predicare in 
tutto quedo nodro Patriarcato ‘ i Padri delia Com-‘ 
pagaia di Gesh per adedo , e iniino a tanto , che 
non ordinaremo il contrario. Ed acciocché arrivi alla 
notizia di tutti, ordiniamo, che li fpedifca il prefen- 
te Editto, il quale fi affiggerà ne’ luoghi pubÙici di 
queda Città , e Patriarcato . Dato nel Palazzo della 
nodra'Refidenza colla nodra firma.* c figlilo adì lette 
di Giugno deir anno 1758. 

» f 


J. Cardinale Patriarca di Lisbona .w» 


Dhrdint dì Sua Eminenza 
Cridoforo de Rooha Carciofo . 
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LETTERA 

, PASTORALE 

• 

Del Capitolo della Cbieja di Elvas in Por~ 

togallo Sede vacante , in efecuzione j 
della lettera Reale dei ip. Gennajo . 
I755>. 5 per dijìruggere , e annientare 
gli errori empj , e fediti oji , che i 
Gejùiti hanno feminati in quefii Reami . 

I Decani , Dignità , Canonici , e Ca- 
pitplo della Santa Chiefa Cattedrale 
di quella Città , e Vefeovato d’EIvas, 

Sede vacante^ a tutti i nollri fudditi, Dio- 
cefani di quello Vefeovato , che vedran- 
no la prefenté lettera Pallorale, e che ne 
avranno cognizione , falute , c pace nel 
noftro Signor Gesù Crillo . 

Facciamo fapere , che il debito del- 
la' Carità Paflorale , che noi- efercitiamo 
in quello' giorno, obbligandoci di veglia- 
re fopra tuttociò , che rifguarda i fede- 
li di’ quella Diocell confidati alla nollra 
fpiritùale condotta , affinchè fian tenuti 
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lontani <ia pafcoli Infetti , e nudriti nodi 
fiano con dottrine pdVilenti ; cd elfèndo 
per altro aflìcnratì s'i per la noti^. par- 
ticolare'^ che noi fteflì ne abbiamo , sì 
per la pubblica notorietà' , 'cht i Reli- 
giofi' della Compagnia di GesùÌQ infe^a- 
no con errore deplorabile ^ e le riduca- 
no alla' pratica con efempio perniciorifli- 
mo ; rtoì’dobbìamo impiegare tutte le no- 
lire feliecitudini a trorìcare , e diftrug- 
gere una dottriria ^ il di cui releno è sì 
TCricolofo , e che fi è già di troppo ac-^' 
ereditato -con effetti -fadrileghi y che noi 
non abbiamo .potuto? vedere fenza grande 

> Per ' qiiefte cagioni non avendo noi 
nulla più a cuore , che di prefervate i 
Diocefahi di quello' Vefeovato , noi ab- 
biamo fofpefi , e teniamo per fofpefi da 
qualunque efercizio di CotìfelTarey e pre- 
dicare, ì Padri della Compagnia di Gesù 
' in tutta Tellenlione di quello. Vefeova- 
to , anche nelle loro proprie Chiefe ; 
,, proibiamo ad- eirì d’infegnare fia in pub- 
' blico nelle Cattedre y ove erano foliti 
d’infegnare in qualità di PtofelTori ^ fia 
in particolare in qualfivoglia, . maniera , 

1 .. ' • fitffi: 



fuflìftendo il cafo preferite ; Proibiamo 
inoltre a tutti i Diocefani fudditi di que- 
fìo Vefcovado ^ folto pena di fedmunica 
maggiore da incorrerli ipfo faSio latts 
fent entità ^ di udire j o di prendere le 
lezioni de' fuddetti Padri ^ 

Ed affinchè le prefenti pervengano 
alla cognizione' di. tutti ^ noi ordiniamo, 
che ne fiano fpeditc le copie fegnate da 
noi colle formalità ordinarie^ e figillate 
col figilld delle nofire armi ^ per efTere 
affifte^ in tutti i foliti luoghi . Dato in que- 
lla Città di Elvas nella nollra Sala Ca- 
pitolare li II. Febbrajo i75P< . . 

t 

V lo P. Pereira Scrittore delld Camera 
Epifcopale *ho ferina la prefente * 

' * i ♦ 

/ 

, Sottoferitto ^ I. C. de Lara De- 
cano'. A. Eu Pereira d’Abreu, Canonico 
Segretario . • 

f* 

■ ■ ' ■ . 'f ■ . . f 
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Capo d’occhio degli errori dti >PP. Gefuiti 
. riguardo Vufurpazione fatta da ejjì dei 
Domini -America Portoghefe.y 
■ - ' , e Spagnuola . ' . . 

•» • 1 ^ 

* • • f 

Oir'A cinque punti , o errori principali 

r ilòrio ridurli i mezzi 'abullvi , de’ quali 
fono ferviti’ i ' Religioll della Compa- 
gnia di Gesù per ufurpare i Doniinj dell’ 
America Portoghefe , e Spagnuola , e 
mantenerli nella detta ufurpazione . 

• PUNTO PRIMO / 

♦ 

.• VJurpazione della libertà degl’ Indiani . ^ 

* • 

O Sferva il PulFendorfio nel Uh. 3. del 
■ ' diritto .della natura, e delle Gen- 
ti C 2. 8. , che ' l’ orgoglio de’ 

Greci era montato a quello punto di ar- 
roganza , di crederli , contro tutti i lumi 
del jus naturale, il folo popolo libero 
. fopra la. terra , » e rifguardare le altre na- 
zioni come' barbare , ,e fchiave per natu- 
ra . Quella ingioila ., e falfa opinione , 
che lo llellò Dottor Protellante condanr 



f ’na , e riprova in nna^ nazione infedele ' 
priva della cognizione del vero Dio , è la 
medefiraa , che i Religiq/t della Compagnia 
di Gesù realizzano colle loro afferzioni , 
e colla pratica di più anni, fotto il pre- 
teso medefimo di rifguardare come bar- 
bari gl’ Indiani delle due Americhe ; 
mentie per altro ella ’è una verità co- 
llante , che gl’ Indiani fono liberi per 
natura : verità sì conforme al diritto na- 
turale , e divino , che provata con più 
tedi , e autorità di molti Dottori , come 
dimollra il Solorzano nel fuo Trattato De 
jure Indiarum T. i. /. 3. /. 7. «. 32., e 3 5. 

Così l’hanno dichiarato i Sovrani Pon- 
tefici AlelTando VI. » Paolo III. , e Cle- 
mente Vili, al rapporto del medefimo So- ' 
l'orfano ivi ». 34. 54. , f'55.: e nella più 
- cfpreira maniera Benedetto XIV. con una 
Bolla piena di bellezza , e di eleganza 
dei le. Dicembre 1741. Così l'hanno de- 
cifo i Re di quello Reame , conforman- 
doli alle fuddette Bolle con leggi mol- 
tiplicate l'anno 1570. 1787. ‘1 595. 

1(^47. nS’So, , le quali furono re-* 

centemenrei confermate dal Sovrano Re- 
gnante nel preambolo della legge fatta 

(a 
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lot 

fu quefta materiali^. Gemajo 1755. . Ì ' 
Re Cattolici di Spagna non fono ftad 
meno attenti , come apparifce da più 
leggi ^ ove dichiarano ugualmente la lo- 
ro pietà ^ e la loro faggezza j e fondate 
fopra i motivi medefimi , dopo là prima 
Irruzione , che fu data a Crillo-Valcolon 
riferita dallo fteffo Solorzano libi 
numi 28. 29. 30. 3 li 33; 34; , e cap. 7. n. 
' 55 ‘ 57 * 5 ^' 5 ^' Frattanto a difpetto del 

diritto naturale ^ e divino ^ malgrado le 
Coliituzionl Apoftoliche e tante leggi 
emanate dalla autorità Reale , la cupidi- 1 
già dei raedefiaii Religiolì della Com- 
pagnia di Gesù ha prevalùto fino a' gior- 
ni noilri ^ - per ritenere nella fchìavitù 
’ gF Indiani^ e pervenire ai fini feiàgurati, 
che terminano, di manifdlare ‘ fotto*de* j 
noftri occhi con una nìaniera sì degna di 
lagrime ; 

. PUNTO SECONDO . 

■Vjhrpazioni della proprietà dei berti degV 
, . Indiani . 

L a proprietà dei beai appartiene al di- 
. ritto naturale;, e delle genti ; Co- 
si il Puffendorfio loc. cit. Uh. 4. U 

4. fj. 

! 
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It 

4. fi vegga tutto il Capo bene fpìegatp 
nel §. 14. Quello diritto di proprietà ap- 
partiene inconteftabil mente agl’ Indiani-, 
lìccome eflendo i primi abitatori ^ e poi- ■ 
feflbri naturali delle terre ^ che occupa- 
vano avanti là conquida che ne fu fat- 
ta fopra di loro . Su quelli princìpj in- 
fallibili , e fii quedi folidi fondamenti 
fi folio dabilite le. leggi di Portogallo . 
di Spagna 

' E’ certo ^ che le leggi di Spagna vie- 
tarono di levare agl’ Indiani le terre , 
che pofledevano ne’ tempi ^ che erano 
ancora infedeli ^ o prima della conqui- 
da : le rnédefime leggi ordinarono / che 
non fi caficafiero di tributi , o impofi- 
àioni quelle prime polTeiTioni . Cosi lo 
rapporta il Solor^no lib. 1. delia politica- 
Indiana c. ip. po. , e nel T. a- de jure . 
Indidrum lib. i. /. i.n. 2^. , che non fi 
trafportalIerO i medcfimi Indiani per for- 
2ia ^ nè con violenza dalle loro terre na- 
turali in altre, terre lontane ^ Veggafi il 
inedefimo Sol orzano de jure Indidrum T, 
a. t. I. c. 5. n. 61. e 61. e cap, 14^ ». 88. , 
e Sp. 

Le leggi di Portogallo hanno in vi- 

I 


I 


Digitized by Google 



fta il medellmo oggetto , come apparifce 
dalle leggi indicate nelle rifleflìoni fopra 
rarticolo della Cedola del i. di Aprile , 
lóSo. Tarticolo 14. rapportandofi d'prei- 
iàmente , elTèndo flato di più inferito nel- 
la legge dei 6 . di Giugno 1755. per ef- 
fere eiattamente oflèrvato . I 

Così pure T hanno decifo le Bolle 
de* Sommi Pontefici riferite nelle riflef- 
fioni fui fopraddetto articolo ; e quella 
verità non può foffrire alcun dubbio ; 
perchè il dominio de’ beni efièndo il pri- 
mo effetto della libertà delle perfone , 
gl’ Indiani non pofTono efferne privati 
CMitro la loro volontà , eflendo liberi , 
nelle loro pcrfoné, feguendo tutti i diritti. 

PUNTO TERZO 

Ufurpazione delle cure perpetue riguardo 
, ' de* medejimi Indiani . 

I L Dottor Solorzano T.2. /. 3. de jure In- i 
■ diarum 1. 16. n, i. 35. ^ 6 . 38. 3^. 40. 

41. , prova con più telfi , e coll’ ^ 
autorità di un gran numero dì Dottori | 

la * 


la proibizione fatta ai Gefuiti in quan- 
to Regolari , di ottenere beneficj Cura- 
ti . Il meddlrao Dottore ivi n. 2. , e 7. 
prova , che in confeguenza della proi-‘ 
bizione, bifognò , che i Re dei due Re^ 
gni ottenelTero dai Sommi Pontefici Leo- 
ne X. Adriano VI. Paolo III. , Clemente 
VII. ,e’Pio V: -le difpenfc neceirarie ai 
Regolari , per amminitore , come Cu- ' 
rati i Sacramenti agli Indiani , durante 
il folo tempo , in cui non vi foflè un nu-, 
mero fufficicnte. di Chierici • fecolari per 
adempiere le medefime funzioni : offen- 
do ffate accettate 'le Bolle de' fuddetti 
Pontefici , ed efeguìte in quello fpirito 
coi decreti dei Re di Portogallo , c di 
Spagna , come il medefimo Autore pro- 
va ampiamente nel T. 2. lib. e. i 5 ., ne 
rifulta , che ramminiflxazione de’ fuddet- 
ti Relìgiofi 5 effendo precaria , e ai dirit- 
' ti folamente de’ Chierici fecolari , in lo- 
ro mancanza ; cosi torto , che il numero 
fufficiente di , quello farà, riempito , i 
Curati Regolari. ( devono ritirarli ,nei 
loro Chioftri 'per principio. di cofcìenza , 
oltre più altre ragioni di politica , e di 
convenienza , che:^ il medefimo difcute 
. ac- 




Digitized by Google 



X . 


accuratarr.qi'te , ne' luoghi cimi. , e nel- 
la .Po/ì>zVj Indiana Uh. 4. fi può giudica- 
re da ciò idei gran potere y‘ o piuttofto 
del4 grand' arte, per cui i fuddetti Re- 
ligiofi (1 mantengono fino al prefente in 
quelle Parrocchie contro le leggi divine, 
ed < umane, per farvi fpl levare , e rivol- 
tare gl’ In^ni contro dei loro Rb , c 
Padroni narrali ^ anziché procurarvi 
fervigio di Dm; condotta inaudita , e 
incredibile • ai tempi del Solarzano , e 
più anni dappoi fino ai giorni prcfenti, 
ne’ quali la notorietà pupblica ha poftì 
codelti fatti nella maggior evidenza / r 

PUNTO QUARTO 

». y • 

■ Ùfurf azione del Governo temporale dei 
• medejimi Indtant \ 

e 

V iene flrettamente proibito a tutti | 
Curati Regolari di mefchiarfi nel 
governo temporale o politico del- 
le Miflìoni Quefto divieto è efpreflà- 
mente marcato nella Bolla Sacro-SanlH 
Jpojiolatus di AlelTandro VII. , che è la 
4<^. fecondo l'ordine del Bollaiio Roma- 



wo , e rinnovata coA quella di Clemen- 
te IX. In exc^lfa n. 38. nel meddlmo 
Bollano , tutte e due ponformi al dirit- 
to Canonico, che proibifce a tutti gli 
Ecclefiaftici d'ingeriril nel Governo l'e- 
colare. Il tefto p formale nel cap. fed 
4. n? ' Clerici . vel Monachi^ proibizio- 
ne che ancora ha più forza rifpetto 1 PP. 
dplla Compagnia ai Gesù , i quali pei 
voti fono inabili ad efercitare la gìurif- 
’ dizione anche Eccleflaftìca nel foro eter- 
no , come riferifee Sanchez fopra il De- 
calogo /. 6 . c, 28. n. ?8. 

Ne fegueda ciò , che il governo dei 
Principali , e de’ Cacichi è ben più con- 
venevole, e più adattato al genio di quei 
popoli , più conforme alla nazione , ai 
coltumi, alle leggi , e alle Ordinazioni 
Reali, come il medefimo Solarzano rio 
. prova ampiamente T. 2. de jureindiarum 
lib.z.cap. 26. , e fpecialrnente ii; 

18, , e 38. Quanto ai Magiflrati fuperiori, 
ai quali fi deve avere rieprfo , fi vegga 
l'Autore medefimo T.'i.l. /^.cap. 2. Egli 
è ugualmente ammirabile nel giudizio , • ' 
che porta full’ onorario da’ fuddecti Ma- 

giflrati , r, 2,1. 1. cap, 18. e feguenti ; 

” In- 
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Indarno queftì Padri hanno > riroFfo 
ai loro futterfugj ordinar] , volendo per- 
fuadere , che gl' Indiani fono fprovvedu- 
ti del fenlo comune , e incapaci di go- 
verno politico : mentre la ragione , l’au- 
torità j e l’efperienza dimoftrano eviden- 
temente il contrario . Si può leggere fu 
quefio foggetto Bachobio al §. 4, degli 
IlHtuti del diritto delle perfone , ove* 
nega , che polla trovarfi di Umili Nazio- ‘ 
ni di uomini infenfati . Solarzano T. 2. /. 
I. cap. 24. «.14. li accorda con elTo lui , 
con Plinio , e altri Autori , producendo- 
ne telHmonj certi del buon naturale de- 
gl’ Indiani , e della loro capacità per il 
Governo , nel medelimo T. 2. lib, io. cap, 
25. n. 27. f 8(5. 

PUNTO QUINTO 

* 

Vfurpazione del Commerzio di terra , e di ' 

mare dei medejimi Indiani . 

* 

« • 

L a proibizione rigorofa dì negoziare , 
o di far commerzio , comprende 
tutti gli Ecclefiaflici . Ciò appari- 
Ice p$i telH in Cap.2. tir, 6 . , ne Clerici^ 

vtl 



vel Monachi . Ma ella obbliga eli una più 
liretta maniera lutti i Miflionarj , come li 
può dedurre dal Cap. io, Verf. p. del 
Vangelo di San ^latteo , e dalla pena di’ 
Scomunica maggiore latce fententifc ful- 
minata dalla Bolla d’Innoccnzo Vili, ex 
debito §. 8. n. 126. fecondo l’ordin:^ del 
Bollario Romano . Solorzano de jurc In- 
dianimT. 3. cap. 18. 23. e 24. Ella 

è data pcn confermata, e di nuovo au- 
torizzata da Benedetto XI V. colla fua 
Bolla , che comincia . Apojìolicce fervi’ 
tutis N. i3,#del Bollario. 

Egli è certo, che eccettuata la vendita del- 
le cole fuperflue, e della compra delle cofe 
nccelTarie, ogni negozio è interdetto,qucllo 
eziandio , che proviene dal travaglio delle 
mani , quando offenda la convenienza , 
che devono avere i Chierici , e i Reli- 
giofi. Cosi fi fpiega Gonzalez fopra il 
reflo nel detto capo , Ne Clerici &c. , 
conformemente alla tradizione unanime 
dei Dottori , e alla regola efprefla cfel 
lib. 4. tit. 1 6 . effendo più certo ancora, 
che la commiffione data agl’ Indiani di 
cercare droghe nelle Campagne per ven- 

der- 

B . ■ 
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’t^erle , e in fegnito eli Talare carni , e 
pefei pel medelimo fine , di fare am- 
mafib di cuoj , per efitarli nell’ ifiefià 
^maniera , ed altri negDzj di fimil natii* 
ra , non pofiòno efTere riguardate com^ 
vendite di cofe fuperflue, o ^i compre 
di cofe nccelTarie, nè come un frutto di 
«n travaglio legìttimo dì mani, ma pìut- 
tofio come un commerzìo reale , e* vero 
in rigore del termine , come un con- 
tratto tra Mercanti, interdetto dalle leg- 
gi di quefio Reame , anche ai Gover- 
natori , e ai Minifiri focolari % come è 
cfprefiàmente marcato negli editti , e or- 
dinazioni del Ub. 4. tit. 1 5. 5 e nelle due 
Cedole dei 27. Febbrajo 1713. , e dei 31, 
Marzo itfSo. nella legge dei zp. Agofio 
'1720., e in un’ altra Cedola dei 27. Mar- 
zo 1721. : malgrado tutti i futterfugj , 
che quelli uomini ollinati impiegano , 
affine di palliare le terribili cenfure, che 
hanno incorfe dopo molti anni, come ne^ 
goziantì , 

Indarno vorrebbero effi perfuaderc , 
che il loro commerzìo , e il loro nego- 
zio hanno fini buoni , e convenevoli , 
come d’impegnare gl’ Indiani a fabbrica7 

ft 



re delle Chìefe , ad ornarle : come di 
procurare delle velH agl’ Indiani , affin- 
chè pofTanOfc andare alle Chicle con de- 
cenza : come di foccorrerli tutti, e fov- 
venire ai differenti loro bifogni nelle Iof 
malattie . Chi non vede , che quefte prc- 
tefe ragioni non poflbno meritare atten- 
zione : che tutti quelli fini fono gratui- 
tamente iminaginati , e fenza effetto ? 
Per qual privilegio poflbno quefli Padri 
commettere un fallo ai groflblano, c di 
una confeguenza si perniciofa , come è 
il violare le Coftituzioni Appofloliche, e 
le leggi Reali , e praticare , fotto pro- 
feffìone di Miflionario, ciò che è fcvera- 
mente proibito , quando anche ne rifui- . 
tafle da un si gran male un si gran be- 
ne , che effi vogliono far credere con- 
tro la verità conofeiuta da tutto il Mon- 
do , che gl’ Indiani vanno nudi , che ad 
effi , manca quali il nudrimento , ed altri 
foccorfi , e che quelli PP. caritatevoli 
amraaflano con tai mezzi illeciti immenfi 
tefori, e fi arrichifeono alle fpalle dei po- 
veri Indiani ? 

Ma fi può aggiugnere , a quefle con- 

£<Ì6- 
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fiderazloni , che le ragioni , di cui qué- 
fìi Padri fi prevalgono , fono meri pre- 
tesi fuppolfi . In primo quello , . che 
prendono, dalle fpeie della condotta de- 
gl’ Indiani , che li fanno paflìire dai cam- 
pi alle Borgate : perchè è flato ordinato 
con più editti Reali , fpecialijieiite con 
quello de’ 28. Aprile id'SS. , che quelle 
fpefe fi pfendeilero , come fi fono fern- 
pre prefe , dal teforo Reale , e che la 
pietà dei Re lor avea di già infplrato 
quelle precauzioni. ne’ primi ordini, cne 
furono fpediti a CriPto-val Conon , e quel- 
li , che 1’ hanno feguito nelle altre fco- 
perte . La feconda è frivola , perchè 
colle medeiime leggi del Reame è flato 
ordinato , che ft ìlabiliiTero due fpecie 
di Eremitaggi per gl’ Indiani , dacché 
folTcro flati condotti dai campi alle vil- 
le , e che rollo , che vi li folTero (labi- 
liti , fi fabbricaficro delle Chiefe , la cui 
cofiruzioae , e fabbrica apparterrebbero 
alle Sue Maefià , che ne ^nno di già 
fatte erigere un gran numero , : e quan- 
do anche il teforo reale non formile la 
fpefa, i medelìmi Indiani farebbero te- 
nuti’ a quella obbligazione , come Par- 



, rocchiani , cotne lo prova ad evidenza 
Gonzalez-telles lui telto in Cap. de Ec- 
clejiis cedificandis n. 78. : e a dò eflì non 
mancherebbero , fe i fudderti Rcligiod 
non glielo rendelTero impoiribile colla 
dura Ichiavitù , in cui gli tengono , e 
colla ufurpazione , che hanno e0ì fatta 
'delle loro terre , e del loro cominerzio 
per accumulare ricchezze a fpefe della 
ibffanza di quelli fventurati nazionali. 

La terza feufa prefa dal motivo di 
veflire Indiani , è ugualmente falfa : 
perchè li ha cura di venirli al tempo , 
che fi fanno paflare dai campì alle bor* 
gate a fpefe del teforo Reale, e in fe- 
guito efiì impiegano la più picciola par- 
te del loro lalario a procurarli dei vefti- 
menti : donde rifulta , che non folo i 
Padri nulla danno loro per veftirfi , ma 
tolgono a loro di più il mezzo di farlo, 
e di difenderli contro il rigore de’ tem- 
pi col travaglio loro perfonale . 

L’ultima in fine ricavata dall’ obbli- 
gazione di foccorrere tutti gl’indiani nél- 
le loro malattie , è ugualmente falfa , 

e fuppofia : perchè è un fatto notorio in 

tutta 




tutta l’America , che gl’ Indiani amma- 
.lati , come fani , vivono , e fi procurano 
4 a propria loro fuffiftenza col travaglio 
delle loro mani , che fanno nel folo 
giorno libero , che da quefii Religiofi 
vien loro accordato in ciafcuna fettima- 
na , che nel Brafile , c nel Maragnon, è 
la Domenica confecrata a Dio dal Dirit-' 
to Divino . 

Quando anche noi loro accordaflimo, 

^ che l’obbligazione che pretendono di 
avere , per inantenerfi nel loro governo 
violento , e tirannico ^ foffè reale , e 
nccefiària, ella non potrebbe fcufargli in 
niente : perchè efla' farebbe fempre efira- 
nea ai Mifiìonarj , e non propria , come 
efler dovrebbe , perchè fofle loro per- 
mcflb di negoziare nel termine {fretto 
di dovere , come lo rapporta Barbofa de 
jure Ecckf. lib, i. c. 40. n. iip. : e quella 
obbligazione propria , e di neceflità, a 
cui i Re de’ due Reami han provvedu- 
to, e provvedono con foccorfi convene- 
voli , còn congrue fufficienti , non per- 
metterebbe loro il negozio, fe non per 
il cafo precifo di procurarli il necefià-. 
-rio , ma non mai col negozio , che efer- 



citano . Quefta decurione è certa , e rico- 
nofciuta anche dai loro propri Dottori , 
e cosi la decide Molina de jufl. & jure 
difp. 3ip. 4. nè vi può elfer ragione 
per ertendere un tal comrnerzio fino ad 
accumulare tefori immenfi , che elfi han 
no trafportato , e trafportano attualmen- 
te dalle due Americhe , come fa tutto il 
Mondo . 

LETTERA RASTORALE 

DI M. FESCOFÒ DI LEIKIA , 

D. Giovnnni di Noftra Dama da Porta Ca- 
nonico Regolare dt Sant’ Agoftino , per 
la grazia di Dio e della Santa Sede 
Appojiolica Fefcovo di Leiria , Conjì- 
gliere del Conjiglio di Sua "Maeflà Per • 
* delijjimaec» 

A tutti i Fedeli della noflra Dioceji 
falute y e benedizione , ^ 

B Enchè noi abbiamo la cOnfoIazion^ 
di vedere codefta Diocefi ftabilita 
fermamente fotto la fommiflìonc 



<^ovuta alla Chiefa , «al Re, abbiamo ad 
Ogni modo penfato , Oariffimi Figliuoli, 
che era del noftro dovere , e prudenza, 
premunirvi contro una dottrina erronea, 
e tanto più pericolofa , che fotte il velo 
della divozione , e della Religione , è 
giunta ad accendere il fuoco di una ri- 
bellione,, che avrebbe infallibilmente ro - 
vefciatoil Trono di Portogallo, e il Sa- 
cerdozio , fe lo zelo , e la vigilanza del 
Miniftero non ne avelTero arredati i pro- 
grelTi . Lo fpirito di Tradimento, e d’Ipo- 
crifia , feducendo il comune del popolo 
con finte rivelazioni avrebbe fatto verfa- 
re torrenti di lagrime in quefio ‘Reame, 
fe la mano dell’ Onnipoflente non avef- 
fe prefervato miracolofamente la vita di 
un Re ri^ettabile tra tutti i Prìncipi 
' per la dolcezza ammirabile del fuo ca- 
rattere , e per la grandezza della fua 
Clemenza . Voi dovete , nììei cari figli- 
uoli rendere grazie a Dìo di un fi gran 
beneficio della divina bontà , rifguardar- 
lo come un pegno della pace e felicità . 
pubblica , che noi avremmo perduta fuor 
tPogni dubbio , fe il colpo fatale , che 
ha minacciata la vita di, Sua Maefià , 

avcITe 



avelTe avuto pienamente il fuo effetto . 

Gli Autori di quefta abbominevole 
cofpirazione hanno ugualmente attentato 
contro quello’ Reame , e contro la Re- 
ligione . La funefta efperrenza di tutti i 
fecoli non ci fa che veder troppo chia- 
ro , che l’erefle fono le prime armi , di 
cui fi ferve la falfa politica per folleva- 
re i fudditi contro il Governo . L’infe- 
deltà a Dio è preffbcchò fempre accom- 
pagnata dalla ribellione contro del Prin- 
*cipe . Là Francia , la Fiandra , e l’Al- 
lemagna fono trifti tefiimonj di quella 
rabbia infernale . Quelle riflellìoni balle- 
rebbero per allarmare la noftra folleci- 
tudine nel Santo . Minillcró , eh’ è piaciu- 
to all’ AltìlTimo di confidarci , malgra- 
do la nòllra indegnità , quando anche 
non ne fofiimo nella guifa , che ne fia- 
mo , aflìcurati , che il progetto infame, 
e mal conceputo , che è comparfo nel- 
la notte dei tre di Settembre ultimo , 
ha 'avuto per principio rirreligione , per 
non dire rerefìa dei nuovi Achitofeli (a), 
che hanno conllgliato quello parricidio . 

* L'anì- 


(a) II. Reg. 17. 
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L’anima noftra è lacerata dal più 
vìvo dolore, allorché noi ci veggiamo 
obbligati di dirvi , che uomini , a cui i 
Popoli , e per l’addietro i noftri Princi- 
pi , abbandonavano la cura delle loro co- 
feienze, i difpenfatori Bella parola di Dio, 
uomini , che doveano elTere efemplari di 
dolcezza di virtù , e di obbedienza , i 
Madlri della giovine Nobiltà , i Dotto- 
ri , per dir cosi , della Nazione , fono 
flati i Capi , e i primieri Motori di quefto 
infame Complotto , e eh’ efll sforzati 11 fo-** 
no di autorizzarlo con mafllme detefta- 
bili , con dogmi fcandalofi , con prin- 
cipj , la di cui rilallatezza è evidente 
lino ai più libertini . Chi potrà mai cre- 
dere che nella Compagnia di Gt-j-M ^queL 
la , che tra tutti gli Ordini Religiofi è 
fiata llngolarrhente protetta dalla Sere- 
niflìma Cafa di Portogallo , e di Bra- 
ganza : quella Compagnia nata , per dir 
COSI , tra le braccia di un Monarca Por- 
toghefe (a), aflòciata in qualche modo» 
al Trono da’ fuoi Augnili SuccelTori , 
chi potrà mai credere , dico , che i Pri- 

ma~ 


(a) Il Re Giovanni fecondo , 



marj Superiori di queflo Corpo fi fiario 
refi i Capi del tradimento il più barbaro , 
che fiafi veduto fino a’ giorni nqfirì ! 
Tale è il frutto , che quelli Religiofi mal 
configliati hanno raccolto dalla licenza 
sfrenata delle loro opinioni . Efll ne a- 
vean già date delle prove in altri Re- 
gni (^ ) , dopoché ì Teologi Gefuiti han- 
no raddolciti i fanti rigori della mora- 
le Crilliana in favore della cupidigia , 
e del falfo punto di onore . Em hanno 
facrificato tanto fangue a quelli due Ido- 
li , che ne hanno fatto verfare , fotro la 
protezione delle loro opinioni , la ven- 
detta , e quella falfa bravura , che nel 
fondo non è , che un puro orgoglio . 

Noi fappiamo dagli atti più auten- 
tici ( c ) , e che nella focietà civile han- 
no tanta forza , che non fc ne può de- 
fiderar di vantaggio per operare con mo- 
rale certezza , che il Governo de’ Gefui- 

ti 


(b) In Francia , ed altri Stati . Si veg- 
ga la floria di Enrico IF. 

( c ) Per la fentenza refa in Lisbona i 12. 
Gennajo , e per le lettere reali di S. M. 
Fedelijpma , 



ti.’ in Portogallo , c ne’ fuoi Paefi Oltra- 
marinì^ ha fparfe tra gli’ abitanti quelle 
malTimc languinarie, e llerminatrici, che 
tante volte furono condannate , e pro- 
Icritte dalla Santa Sede Appollolica (a ) . 

I loro fcrittori hanno fatto gli ultimi 
sforzi per eludere con fottigliezze , e in- 
terpretazioni artlficiofc ì Decreti dei So- 
vrani Pontefici . Lo ftrano , e perpetuo' 
abufo , eh’ efiì hanno fetto dei termini 
pretefi fcolallici, che per la maggior par- 
te non fono , che parole vuote di fen- 
fo , non ha lafciato di fomminillrar lo- 
ro un fondo inefaullo di Solfifmi , per 
difendere, e foftenere una quantità di 
pratiche malvaggie , di cui le altre fcuo- 
le mofie dal rifpetto dovuto alle defini- 
zioni Appolloliche hanno relìgìofamente 
abbandonata la dìfefa . Non v’ha alcuno, . 
che ignori quello lodevole accordo., per 
cui i Profello ri delle Scuole di San Do- 
menico , di Sant’ Agollino , ed altre 
hanno abbracciato a’ nollri giorni le opi- 
nioni più ficure . Ma i ‘Gefuiti non han- 
no 


(a) Si veggano le propojizioni condannate 
da AleJJàndro F'II.y e da Innocenzo XI» 



no creduto dover imitare qiiedi glorioll 
efempj , a cagione del loro attacca- 
mento dichiarato al Probahilifmo , che 
hanno Tempre odi natamente ditefo con- 
tro lo rteiro ientimento di alcuni dei più 
grandi uomini della loro Compagnia 
La nodra follecitodine Padorale ci ob- 
bliga a fpicgarvi , quali fiano quede pro- 
polizioni fediziofe , ed erronee , che in- 
Tegnano anche oggidì i loro Autori più 
abili 5 e più celebri . 

Quegli, che confiderando con atten- 
zione le rifleflioni del Gefuita Domenico' 
Viva fopra le propofìzioni condannate da 
Aleflandro VII. , e i Comentarj , che il 
P. Claudio la Croix altro ^Autore Ge- 
fuita notiamo , ha fatto fui Bufembaum, 
vi vedranno , che quedi Scrittori hanno 
fabbricato un Vangelo politico accomo- 
dato al capriccio , e al gudo della gen- 
te del mondo , fotto preredo di benigne 
condifeendenze per le anime deboli . Per 
efempio non fi deve rifguardare fotto 
quedo punto di veduta V artificiofa re- 

ftri- 


(b) Il P. Tirfo Gonzalez j ed altri 
grand* uomini della Società . 
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frizione , che il P. Viva ha fatta fopra 1 

la decimafetiima delle propoQzioni dan- j 
nate da AlelTandro VII. ? Quello Padre 
affetta fempre di far intendere,, che non 
è , che in certi cali , che punto. non in- 
dica , che debball applicare la condan- i 
na della propòfizione, per cui il P. Ami- 
co della Società medefima ha pretefo ' 
rendere probabile , che gli Ecclefiaflici , 
poflbno disfarli di un calunniatore , am- i 
mazzandolo , nel cafo , in cui il calun- 
niatore minacciaffe coprirlo d’infamia . Il 
P. La-Croix propone di una maniera più 
artificiofa la medefima dottrina del P. 
Amico . A prima vifla fembra di 'ripro- 
varla (a) . Ma egli in' feguito rapporta 
le reftrizioni di Mendo, e à altri , i qua- 
li vogliono , che il Decreto Appoftolico 
non riguardi fe non gli EcclellalUci , e 
, difpenfano i Laici dall’ offèrvarlo si 
, fcrupolofamente . Dopo di che, pianta, 
come proprio fuo fentìmento quella con- 
ci ulione SI cattolica , si vera , che nè gli 
Ecclellaftici , nè quelli , che vivono nel 

Mon- 


(a) T. I. lib. 3./^. i. dub. 3. n, 700., 
e 801. 
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Mondo , noti pofTono pervenire , am- 
mazzando chiunque li caricalTe di calun- 
nie : perch^^ggìungne, Vinfénnia è un torto 
accidentale , ed una perdita, che può facil- 
mente ripararft . 

Dopo di aver letto con attenzione 
un difcorfo cosi vero , e cosi fodo , li 
potrà mai credere , che alcune linee ap- 
prelTo , quello Autore impieghi più ar- 
gomenti per appoggiare una dottrina tut- 
ta contraria , e che non è differente dal- 
ia propofizione dannata , fe non nelle 
efpreflicni ? Dimanda ( ^ ) , fe quello , 
che è attaccato , e può facilmente fug- 
gire , poffa attendere il fuo aggreffbre , 
che , le non gli toglie la vita a motivo 
della fuga , lo lafcia coperto d’ infamia 
di elTer fuggito dinanzi lui . Quello Pa- 
dre lì dichiara fenza il menomo fcrupo- 
lo per la parte affermativa col fola 
fondamento., che egli ftelTo , che avea 
combattuto poc’ anzi , che quello , che 
vien attaccato deve evitare la macchia di 
timidità , e di poltroneria , che incorre- 
rebbe fuggendo . fn quello cafo , che 

avreb- 


( a ) ibid, «. 803. 


e 


Digitized by Google 



avrebbe dunque a fare 1’ affalito ? Aip- 
mazzare fenza dubbio raggreffore : que- 
flo è neceffario per dFo lui , affine dì 
evitare T infamia di pallàr per ^un pol- 
trone . 

Alla villa di quella decifione qual 
fondamento deve farli fui difcorfo , che 
l’Autore avea fatto prima , llabilindo per 
principio , che la riputazione è un hene^ 
accidentale , la cut perdita può ripararjì ? 
Senza dubbio deve dire , che la riputa- 
zione di bravura Ila un bene effienziale, 
la di cui perdita è irreparabile r attefo- 
chè SI gran pefo egli dà al più ridico- 
lo punto di onore . Se è permelTo di 
prevenire colla morte del fuo Avverfa- 
rio il debole pericolo di elTere chiamato 
poltrone , come farà proibito ad un uo- 
mo di onore minacciato di perdere la 
ftia riputazione , e la fua vita per un’ 
atroce calunnia , di disfarli -, fe' può , 
del fuo Avverfario , ammazzandolo ? 

L’errore, e l’artificio del P. Clau- 
dio Lacroix 11 rendono ancor più fenfi- 
bili nel ragionamento , che aggiugne , 
quando dcdide , che ogni Ecclefiallico 
Secolare , o Regolare , non deve nel 
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cafo propoflo accettare il cartello , o 
disfida , ma prendere il partito di fug- 
gire . “ I Religiofì , e Chierici , dice egli, 
devono ordinariamente preferire la fuga:* 
perchè non è loro si indecente il fug- 
gire ( avrebbe dovuto dire , perchè 
ad elTi è di maggior decenza il fuggi- 
re ) e non*^ devono far tanto cafo 
( S. Paolo vuole , che non ne facciano 
alcuno (a) ) dei giudicj degli uomini . 
Bufembaum dice ordinamamente , fegue 
il la Croix , e lo dice dopo il Felli- 
no , il Filiucio , e il de Lugo , per- 
chè fe ponderando bene le circofian- 
ze , ne rifultaffe all’ Ecclefiaftico una 
grande infamia,non dovrebbe fuggire . 
Quando quelV Autore parlafTe di Reli- 
gioii militari , in quello cafo la medell- 
ma fua opinione farebbe di una rilalTitez- 
2a intollerabile . Ma quale fpettacolo più 
icandalofo , che vedere un Religiofo , il 
quale deve effere un modello di pazien- 
za Crifiiana , armato di una fpada , o di 
una piftolla , e per quello folo motivo, 

che 
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(a.) Ad Cor in» z» 
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che non pofTa alcuno dubitare del fuo 
valore , divenire T uccifore di un fuo 
flmile , e precipitate la fua anima negli 
àbiffi dell’ Inferno ? 

La differenza, che il medefimo Scrit- 
tore pretende , che debba porfi tra la 
gente comune , e ì Religiofl , ì Cliierici, 
ed altre perfone gravi , appariice ancora 
più perniciofa , e più rii affata . Donde fi 
deve conchiudere (fono i luoi fleffirermini ), 
che la y^cnte dd volgo , che non portano ar- 
mi , e che per confeguenza non corrono ve-’ 
run pencolo d’infamia , fuggendo , devono^ 
fuggire , ed evitare il combattimento . Si 
può vedere una Teologia più miferabi- 
le ? Queff’ Autore riprova , che un uo- 
mo del volgo G armi di una pietra per 
ripulfare Vingiuria , e crede , che fareb- 
be indecente ad un Religiofo fcalzato , 
ad un uomo confecrato alla penitenza , 
ad un Sacerdote di volgere le Ipalle , e 
di rimettere la fpada nel fodero . La ino- 
rale di S. Martino era ben differente , 
allorché per rifpetto alla Profeffione Mo- 
naif ica , rifpofe all’ Imperadore {a) i io 


(a), Sì vtgga la fua vita fatta da Sulp> ftv» 
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fon Soldato di Gesù Crifio: non mi appartiene ^e 

non mi è permejfo di combattere , L’Impe- 
radore , che era fui punto di dare una 
battaglia , attribuì quella rifpolla a pol- 
troneria : ma quedo Eroe Crilliano lì of- 
fri di combattere col fegno della Cro- 
ce , unica arma , che dia bene nelle ma- 
ni facrate , c religiofe . 

Un grande Arcivefcovo di .Magon- 
za ( <^ ) fi modrò ripieno dei fentimenti 
medefimi in uguale congiuntura . Di lui 
è queda fentenza degna di elTere fcritta 
in caratteri d’oro ; Io ho per modello Ge- 
sù Crijìo, che non ha detto a S. Pietro , 
percuoti : ma inetti la tua fpada nel fode- 
ro . Non è proprio di un Sacerdote di ca- ^ 
gionare incendj , firagi , e morii . Io farò 
ciò, che è del mio dovere , io mi armerò 
della fpada fpirituale . Si ha mai avuto un 
più giudo motivo di difenderfi , che non 
ebbe in quedi ultimi fecoli quell' illudre i 
Martire della gran Brettagna ? Ei fi la- ! 
fciò afialTinare da perfone infami , e fi 
contentò di fcrivere col fuo fangue quel- 


( a ) Vita di S, Arnolfo l. 1 7. 
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la fanta maflìma : La Chiefa di Dio non 
fi difende , C9me un' armala in campa- 
gna la) . 

Chi potrà frattanto udire fenza indi- 
gnazione dal P. Moja , altro Gefuita, che 
ogni Cattolico può ammazzare chiunque 
gli- avrà data in faccia una mentita {b) ? 
Egli ha avanzata la temerità fino a fcri^ 
vere ciò , anche dopo la cenfura della 
trentèlima delle propofizionì , che fono 
fiate condannate da Papa Innocenzo XI. 
Non omettiamo una maiTima , che quefto 
Autore fiabilifce come una Ipotefì , ben- 
ché ella fia delle più contrarie al Van-r 
gelo, e annichili i voti del Battefimo . 
In una quefiione , che propone , dice , 
che un Keligiofo o un Chierico non po’- 
irebbe vendicare colla morte del fuo Àv-> 
verfario un tal' affronto : perchè in quefli^ 
die’ egli , la pazienza fa onore : ma nella 
gente del Mondo ella non produce il me- 
defimo effetto : attefo che l'affronto fuffìfie 
fempre , Da una limile decifione bifo-* 

gne- 

(a) Leggenda di S. Tommafo Cantua. nel 
Brev. Romano. 

{b) Qucefl. Seleblce T. 2 . Troll. 6, 


Dtgiti/ca 


gnerebbc conchiudere 5 che TApofiolo non 
parla punto ai laici , allorché dice : non 
ci vendichiamo noi fiejjì, miei cari Fratel- 
li y ma diamo luogo alla colera , ejfendo 
fcritto : mihi vindiSa : ego retribuam 

(*/ 7 ). Dobbiamo noi credere , che non 
vi fiano, fe non gli Ecclefiaftici , che per 
il loro Battefimo abbiano rinunciato al 
Mondo , e ai fuoi vani capriccj ? Quan- 
to mai la morale de’ Pagani fembra più 
pura , allorché fi vede uno dei loro Poe- 
ti accordare la fuperiarità del coraggio a 
colui , che foffre l’ingiuria , fopra chi vi 
refifte ! ( b )\ Ciò ci mette all’ evidenza il 
torto del P. Matteo Moja (c) nella Cri- 
tica , che fa di Leandro di Murcia -, fu 
ciò , che dappoiché la Chiefa ha con- 
dannata la propofizione del P. Amico 
non teme di affermare ancora , che un 
Ecclefiafiico può lecitamente decidere per 

la 

(a ) Rom. 12. 

(b) Marziale ne^ Fpgrammì . 

(c) Moja y come fopra . 

(d) Propofizione XFII. condannata da 
^Alejfandro Fll, 

C ? 
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la via delle armi le querele di onore , 
quando anche gli parefiTe più facile il 
fuggire. Il Probabilità' Murcia fedele al- 
la dottrina de’ fuoi Garanti, ha parlato 
più confeguentemente del Moja : poiché 
con minore artificio ha fcoflb il giogo 
della decifione Appofiolica . Frattanto il 
Moja non era egli colpevole del medell- . 
mo fallo nel pafib allegato delle Tue 
Opere ? Dopoché Papa Innocenzo XI. ha 
dccifo , che nefiuno poteva ammazzare 
per ‘ uno fchiaffo {a ) , noi v^eggìamo il P. 
Matteo Moja fofienere , che per vendi- 
carli dell' affronto di una mentita data in 
faccia , e in pubblico , fi può con tutta 
gìulHzia ammazzare, o. mutilare colui , 
dal quale fi è ricevuta . Quella parola 
ingiuriofa di una mentita farebbe ella 
piu fenfibile dì ,uno fcialfo ? L’ amore 
virtuofo, e ben regolato di quello onore, 
che i Probabililli armano incelTantemente 
per vendicarfi,non trova elfo la gloria più 
loda nella pazienza,nella moderazione Cri- 
lliana , in quel generofo fentimento , 


{a) Moja come /opra , 


che fa preferire la vita, e la falute del 
fuo profllmo ad un bene cosi accidenta- 
le , COSI incerto , cosi immaginario , qual 
è la riputazione di bravura , e d’intre- 
pidezza ? Voler facrificare a quella vana 
riputatone beni si grandi , fecondo il 
. fentimento di un’ uomo faggio , è cofa 
più degna di un carnefice , che di un 
Teologo {a) , 

Tutte quelle opinioni dannate , che 
fi potriano dire fcritte col fangue, fono 
y fiate foftenute da’ Teologi Geluiti , con 
una veemenza , e calore firaordinarìo , 
come fi vede tra gli altri nel libro del- 
le difefe di Gobat , c nel Taberna, che 
fi appoggia {b) fu i tefiìmonj di % 6 . Au- 
tori partigiani di quella dottrina corrot- 
ta . Uno de’ più grandi mali nel fcco- 
lo , in cui viviamo è di vedere la mo- 
rale Criftiana fagrificata ‘a quella liber- 
tà d’infegnare e di foftenere delle nuo- 
vi opinioni . Certi Autori fenza critica , 

fen- 


» ^ 

( a ) Vincenzo Baron 3p. Manad, difp. i. 
fedi. 2, 

{^hyta Croix nel luogo citato n. 803, 

G 4 


Digitized by Google 



'40 

fenza fcienza , fenza giudizio , fi piccano 
con una malvagia emulazione d’inventa- 
re mofiri novelli di probabilità . I pre- 

f iudicj della loro fcuola , una intollera- 
ile condifcendenza per la corruzione , 
che loro piace di chiamare folamente de- 
bolezza della natura umana , fono i pri- 
mi mobili di una condotta sì dannabile. 
Effi vogliono paflàre per accomodanti di- 
fpenfatori della legge , e fenza avere 
riguardo a quella feverità venerabile dell’ 
antica difciplina , mettono al favore del- 
la loro falla fcienza tuttociò , che fi tro- 
va d’iinperfetto , e di debole tra i Cri- 
ftiani . Effi trattano da rigore , che non 
conveniva , che ai primi tempi, quella 
voce unanime , colla quale la tradizione 
dei Padri , e le decifioni rifpettabili de’ 
Concilj non celiano di reclamare cantra 
di loro . Efli vogliono fupplire colla mol- 
titudine dei loro fautori alle ragioni , 
che mancano a loro per appoggiare la 
loro dottrina . Quanto a noi , a Dio 
non piaccia , che rifguardiamo quello 
gran numero dei loro aderenti , come un 
appoggio legittimo , e fufficiente di Umili 
novità , che ciafcun giorno aprono la por- 


r 

r 

4 * 

ta alle fedìzìoni , agli fcaiidali , e ai par- 
ricidj . Il Reame di Portogallo ne fom- 
minidra oggidì le prove troppo fenfibili, 
che fanno vedere , qnanto fiano funclie 
' quefte opinioni , che la crudeltà fola può 
chiamare comode , 'e benefiche . 

Non è mai ballato ai Partigiani del 
Probabilifmo di facilitare gli omicidj , e 
gli alTaffin] . Elfi applicati fi fono a ritro- 
vare i mezzi d’impedire , che non vi fi 
polTà porgere rimedio . Sulla fine del fe- 
dicellmo fecole il Gefuita Leonardo Lef- 
fio (a) diede per probabile, che un uo- 
mo colpevole ai un delitto capitale non 
era in cofeienza obbligato di confellàrlo 
negl’ interrogatorj fatti da un Tribunale 
competente . Sembra per altro eh’ ei fe- 
gua il fentimento contrario. Alcuni anni 
dopo , il Cardinal de Lugo , che non 
ha ardito di dichiararli formalmente per 
quella opinione , non ha lafciato di fo- 
flenere , eh’ era probabilijjìma . Sulla fede 
di quelli due modern^, Cardenas, Lau- 
renio , Roncaglia , e un diluvio di Pro- 
ba- 


( a ) LeJJìo Lib. 2. cap. 31. 
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babilifti fi fono sforzati di accreditare ^ 
una opinione si nuova , e si contraria 
alla Tradizione della Chiefa , e alla pra- 
tica collante dei Tribunali Ecclefialuci , j 
e Secolari . Noi non ignoriamo le vane • 
fottigliezze , che impiegano i difenfori 
di quella opinione per rellringere al- 
quanto ciò , che ha di più odiofo . Eflì 
confellàno, che un delinquente deve con- ' 
fellare il fuo delitto , quando non gli 
rella più fperanza veruna di fcampare la 
fua condannazione . Ma qual è mai quel 
reo , che cfiendo anche montato fu Ila 
forca , non abbia qualche fperanza , e 
non fi lufinghi fino all’ ultimo momen- 
to . Quello è dunque in verirà , difpen- 
fare tutti i colpevoli ' dalla obbligazione 
di confeflare i loro delitti ; poiché a par- 
lare con efattezza , elll non fi difingan- 
nano delle loro fperanze , che perdendo 
la vita . Quante porte apri mai quella 
mallìma alla impunità dei delitti più 
atroci . ♦ ' 

I Probabililli vanno ancora più in- 
nanzi quando elfi accordano al colpevo- 
le la permilfione di giurare con maniera 
anfibologica nel cafo medefimo . Elfi han- 
no' 


eig itÌ7 git-by ‘C^r)fì^e 


no fapuro eludere le decifioni Appodo- 
liche fu queflo punto , e non hanno fat- 
ta veruna difficoltà di permettere ai col- 
pevoli l’ufo delle reftrizioni mentali nel 
jafo , in cui le prove , che rifultano dai 
fatti , e dalle circoftanze , non fono ab- 
baflanza forti per fupplire ad una con- 
feffione precifa . Ecco dunque una dot- 
trina 5 che fotto prejtefto di dolcezza , e 
di umanità, rende a coprire , e a la- 
feiare impuniti dei colpevoli , che non 
polTono fcampare da’ caftighi , fc non 
per una pietà crudeliffima * Per la mag- 
gior gloria di Dio fi ordina, feguendo il 
tefto della Divina Scrittura {a) a fimi- 
glìanti colpevoli di fare la confeffione dei 
loro delitti . Ma di ciò non fi mettono 
in pena i difenfori di quella dottrina . 
La legge del Principe , alla quale l’Ap- 
poflolo accorda un potere facro fulle co- 
feienze ( ^ ) è per loro fenza efficacia . 
Effi non fi credono altrimente tenuti a 
fottometterfi a quefia fuprema Autorità ^ 

che 


(a) Jofue 7. F. 1^. 
, (b) Rom. 13. 
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che deriva dalla giuftizia divina nella giu- 
rildizione fovrana {a) . Elfi la rendono 
alTolutamente inutile per arrivare più ficu- 
ramente ai loro fini , e fui la foia auto- 
rità della Cabala Probabiliftica , efli fcuo- 
tono l’indifpenfahile obbidicnza , che noi 
dobbiamo al Principe , anche a Ipefe 
della noflra propria vita . 

Che diremo noi eziandio di quell' 
abufo irreligiofo di giuramento , quell' 
ancora fagrata della fede umana , quel' 
legame della focietà politica , e il flgil- 
lo più facro della verità , e della giu- 
iHzia ? Elfi lo fanno fervire alla trufferia, 
quando difpenfano le perfone , da cui fi 
efige , di farlo feconcfo la verità . Que- 
llo è un rendere colpevoli le medefime 
leggi in tutti i cafi , ne’ quali ordinano 
di attenerli al giuramento . Frattanto la 
Tradizione di tutti ì fecoli grida contro 
di loro : tutti gli antichi Padri recla- 
mano per l’ofTervanza pura , ed intiera 
della Religione fempre venerabile dei 
giuramenti . 

Sant’ 


(a) Ibidem, 



Sant’ Agodino , che fenza dubbio , e 
contradiaone è dato uno dei più illiidri 
tedimonj della Tradizione primitiva , ci 
modra , quale da dato ne’ fecoli d’ oro 
del Crìdiancrimo il fentimento della Teo- 
logia Cridiana fu quedo punto . Chiun- 
que , dice quedo Santo Padre {a) incan- 
nerà V affettazione fura^ e femplice di co- 
loro , che dimandano il giuramento , non 
può lafciare dt effere uno fpergiuro . San 
Profpcro è uno de’ tedimonj de’ più il- 
ludri del quinto fecolo , Voi farete colpe* 
vele , die’ egli, {b) davanti a Dio e di-, 
nanzi a colui , al quale preflate giuramen- 
to fe fate 5 che egli intenda , non ciò , 
che avete intenzione di dire , ma ciò , che 
egli crede, che voi gli giurate . Nel fedo, 
e fettimo fecolo S. Indoro di ^Siviglia 
dice (c) j qualunque fta Vartìficio , col 
quale voi collocate le voflre parole , quando 
voi giurate , Iddio , che vede ciò , che paf- 
fa nelle coscienze , pren4e il voflro giura- 

mcn- 


, ( a) Epiji. ii6. 

( b ) Profp. tit, da Inzm, fui divorzio 
di Lotario , 

(c) Lib, 2 . fenten. 
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mento , come mi lo fate intendere a colui y 
dinanzi il quale lo fate . Nel nono feco- 
lo Incmaro , e nel decimo il Concilio 
di Trojes hanno foflenuta la dottrina me- , 
defima . Quello Concilio , a cui prede- 
dette Erveo Arcivefeovo di Rems , Il 
fpìega nell’ undecimo Canone in quelli 
termini . Che diremo noi di coloro , che 
mentifeono •per i'tigannare gli altri y fer- 
vendoji di raggiri nelle loro parole ? Effi 
ingannano fe medejimi ajfai piu di quello y 
che ingannino gli altri , e commettono uno 
/pergiuro . Di quanti delitti non Jl ren- 
dono colpevoli queJH feiagurati trafgrejjòri 
della legge antica , e della legge nuo- 
va ? (<?) 

.Quelli Padri hanno rimarcato con 
gran latenza , che quelli rendevand traf- 
greflbri anche dell’ antica legge: perchè, 
fe noi crediamo al dotto Calmet (è) , 
v’era una tradizione inviolabile della Si- 
nagoga , che nei giuramenti , che in quei 
tempi facevano i colpevoli di fallì capi- 
tali 


( a ) Hincm. Opufe. 

(b ) Calmet /opra il Deuteron. Uh. i. C. 


tali , 'riprovava tutte le reflrizioni , di 
cui ufa^ro nel , trovar futterfugj . Tale 
c l’antichità venerabile di quefta difcipli- 
tta , che i Probabili(H han procurato di 
rovefckre , non fono ancora due fecoli . 
Il grande S. Agoftino di già' fe ne la- 
gnava con quelle parole olfervabili , e 
che vengono molto^ene al foggetto no- 
llro : vi fono tra i preteji fapienti , cioè 
flabilifcono delle regole , e fijfano dei ter- 
rnini per fapere , quando fi deva , o non 
fi deva /pergiurare . 0 perche non abbia- 
tno noi fonti di lagrime da verfare] Che fa- 
remo , o dove andremo noi per fottrarci 
dalla collera della verità^ fe non folamen^ 
te trafcurajfimo di guardarci dalla menzo- 
gna 5 ma ardifftmo eziandio d’infegnare lo 
/pergiuro ? ( a ) 

Quelle fono , miei cari figliuoli , le 
giulle confiderazioni , che c’impegnano 
oggidì ad efortarvi d’implorare con tutto 
il vollro cuore con ferventi , ed umili 
preghiere la benedizione , e la protezio- 
Jie dell' Onnipotente , fopra l’ A ugnila 

Per- 


(a) Lib, cont, Mend, C, 17. 
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Perfona, e Famiglia Reale , e gli Stati 
del nofiro Clementiffirao Sovrano , di 
dimandargli la pace , e la confolazione 
della nollra Patria , di lupplicarlo , che 
fopra tutte le cofe mantenga tra noi 
quella fede vera, c' primitiva , nella qua» 
le la reazione Portoghefe ha Tempre fa» 
puto legnalarll tra gli altri popoli, che 
profcflano la Religione Griftiana . 

Quanto a noi , dopo di aver fatto 
conofcere una Dottrina , la di cui pra» 
tica è si capace di dar luogo ad atten- 
tati si pernicioll , come fon quelli , di 
cui noi fiamo telhmonj, ci teniamo ob- 
bligati dalla noftra vigilanza Paftorale , 
di allontanare da voi tuttociò , che po- 
trebbe per lo meno mettere in pericolo 
la fede , che dovete a Dio , la voftra 
fedeltà per il voftro Re , e il voftro 
amore per gli intereffi più preziofi del 
pubbblìco bene . 

* Per quelli motivi noi proibiamo a 
tutti i fedeli della nollra Diocefi , Ec- 
cleflallici , e Laici , ogni qualunque 
Commerzio coi Gefuiti di quello Reame, 
c degli Stati , che ne dipendono fino a 
nollro nuovo ordine . Noi abbiamo frai- 
. * tan- 
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tc^nto fojpefo, e fofpendia^ da ogni facol- 
tà di predicare , e di confejfare nella no- 
Dioceji tutti i Rdigioji di quejì' Ordine , 
a cui noi per avventura avremmo date fa- 
coltà per tal miniftero . Ed affinchè tutti 
ne abbiano notizia , noi ordiniamo ai 
Curati di quefta Dìocefi , che la prima 
Domenica , o ‘'giorno di Fefta di precet- 
to, pubblicliino nella MeiFa ^arrocchiale 
la prefente noftra Padorale Idriizione , e 
la regiftrino nel Libro dedi nato a queda 
forte di rcgidramenti . Data in Leira 
fiotto il nodro Sigillo , li 28. Febbrajo 


Don Giovanni Vefcovo di Leirla 

D'ordine di Sua Eccellenza Reverendifs» 
Giufeppe Giacinto de Silva , 
Segretario della Camera 
Éccl elladica . 
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L E T T E R 

PASTORALE 

D(IV EccellentiJJtmo , e ^ereniijjtmo Sig, 

' D. Frmcefco Ale>;is de Miranda , dell'^ 
‘ Ordine de' Predicatori , Cpnfigliero di 
Stato di Sua Maeflà Fedeliffima , Fe^ 
fcopo di Miranda , ^ . 

D Òo Fr. Alexìs'de Miranda W.enri-r 
quez dell' Ordine de' Frati Pre^ 
' dicatori, per U grazia di Dio , c 
della S. Sede Appodolicj^ Vefcoyo 4i 
Miranda , ConfigUero di Ma-eftà Fe-^ 
deliflìma nel fuo GonQglio di Stato ec, 
a tutti i Fedeli , Eccledaftici , e Seco- 
lari della noftra Diocefi , lo fpirito di 
pace , e della vera dottrina • 

Noi facciamo fapefe , che il Re , 
noflro Sovrano Signore , che Iddio lem** 
pre confervi , e che degni di conferva- 
rc noi , dopo di avere per adenipiere 
tutte le obbligazioni del fuo Reale ti- 
tolo di Re FedelifTiino , refe , e fatte 

. ' ren- 





rendere da rutti i fuoi fudditi le azioni 
di grazie dovute alla Bontà Divina*, pel 
beneficio miracolofo , per cui TOnnipo- 
tenre ha fai vara la fua vita Reale , e la 
fua amabililTmia Perfona*, da un tradi- 
rnento inaudito , e di cui non n’era mai 
fiato il fimiglìante nella Nazione Porto- 
ghefe ; che Sua Maeftà , diciamo , come 
un Sovrano gelofiiUmo, della purità del- 
la fede , fi è tutto fubitamente applicato 
a fare fradicare da’ fuoi Regni , e Stati 
le maffime falfe , erronee , Eretiche , c 
Macchiavelifie , che hanno fervito di fon- 
damento , e d’ifiruzione per commettere 
l’efecrando attentato del Regicidio , e 
Parricidio della notte dei 3. Settembre 
dell’ ultimo anno 1758. A quello firte , 
Sua Maellà avendo fatto rimettere a tutti 
i Yefeovi , e Prelati de’ fuoi Reami , e 
Signorie la featenza pronunciata contro 
i colpevoli di quello attentato, e lo Scrit- 
to intitolato , . errori emp) , e fediziqfì ec. 
ha indirizzato a tutti loro delle Lettere 
intieramente conformi a quella , che ci 
ha inviata , fegnat^ colla lua mano Reale 
in data dei ip. Gcnnajo dell’ anno prefen- 
te 175P. di cui ecco il tenore' . 

D z „ Re> 
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„ Reverendo Vefeovo di Miranda no- 
,, ftro Amico , io il Re : vi falutiamo 

3, defiderofi del volilo avan 25 amento . 
„ Colie due Copie inferro , che eilèndo 
„ fottoferitte da SebalHano Gìuf(^pe de 
,, Carvalho , e Melio noftro Gonfigliere, 
„ e Segretario di Stato degli affari del 
,, Regno , dovranno avere la (leflà fe- 
„ de , e credito , che avrebbero gli ori- 
3, ginali , dalli quali fono fiate cllratte, 
„ reflcrcte informato della fentenza, che 
fin fotto i 12. del corrente mefe di 
3, Gcnnajo , fu pronunciata nel tribuna- 
le della Ifu:Qnfidenza contro i rei del 
3, barbaro , e facrilego eccedo intentato 
,3 contro la, noflra Reai Perfona nella 
3, notte fuccelTiva de' 3. Settembre dell' 
,3 anno proffimo paflàto 3 come altresì 
,3 verrete ragguagliato degli ordini ìnte- 
3, rìni 3 che i^effimo dfeguire per mezzo 
33 del Dottore Francefeo Giufeppe da 
33 Serra Craesbeck de Carvalho Caacel- 
33 liere , al quale trovali incaricato il 
33 governo della relazione 3 o da Tribu- 
,3 naie della Cafa di Porto : e ciò ad 
„ unico oggetto di raffrenare in parte i 

Re- 


[ 9» Relìgiofi della Compagnia di Gusti ^ il 
» di cui rilafciato governo non folamen- 
» te fi fece Correo , ma Capo principale 
degli atrociflìmi delitti di Leia Maeftà 
aa di primo capo , alto Tradimento , e 
aa Parricidio condannati colla fopraddet- 
aa ta fentenza , eflendofi abufati i detti 
aa Religioll de’ Minifterj Sacri per cor- 
aa rompere le cofeienze quei delinquenti, 
aa che furono giuftiziati per li fuddetti 
aa atrociflìmi delitti y e fervendoli per 
aa Quello abbomincvole fine degli efecran- 
a, ai mezzi , che per ottenerlo aveano 
aa reiterate volte praticati in altri cali 
aa limili , conforme fono tutti quelli di 
„ dillèminare , e perfuadere col mezzo 
a, de’ riferiti abufi de’ Sacri Minillerj il 
„ mcdellmo pellileaziale veleno de’ Mac- 
„ chiavelillici inganni, e delle antievan- 
„ geliche dottrine, le quali come ereticali, 

,, empie , fediziofe , e deliruttive della 
,, carità Criftjana , della Società civile, 

„ della quiete pubblica delli Regni, c 
,, Stati , erano Itate condannate , anate- 
„ matizzate , e proferìtte dalla Chielà di ^ 
, „ Dio , principalmente dai Sommi Fon- ^ 
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tcfìci Alellàndro VII. e Innocenzo XI., 
„ fuggerendo i medefimi Religìoll , e 
facendo praticare , tra molti altri dei 
„ fopradettì errori ^ come tali riprovati 
„ dalla S* Sede Appoltolica ^ fpezialmen- 
„ te quelli , che fi trovano individuati 
„ nel foglio , che altresì riceverete in- 
5, ferto « E ficcome li è manifeftato , non 
folamente attefa l’evidenza deller pro- 
5, ve , fulle quali fu fondata la foprad- 
detta fentenza , come ancora da altri 
„ fatti pervenuti alla noflra Reale Pre- 
„ fenza , e confermati con eguale certe^- 
5, za , che i fopraddetti Rcligioli , per 
„ oggetto principale delle loro clande- 
5, {line Macchine , fi eran propofti d’in- 
„ fettare colla pelle di sì perniciofe dot- 
5, trine , non folamente la Corte , ma 
„ ancora tutte le Provincie del Regno, 
„ fofprendendo in elle la pia credenza 
„ de’ Fedeli , per alienarli ’con fugge- 
,^ftioni impcrcertibili , e fmiflre dai lo* 
5, ro primi , e principali obbliglii della 
„ Carità verfo il Proffimo, e della fog* 

,, gezione al Trono , come Criftiani , e 
3, come Vaffàlli ; perciò fenza frapporre ' 
,, maggior dilazione , abbiamo {rimato 

bene 



bene di parteciparvi tutto il riferito, 
„ ad effetto , eh’ effendo voi informato 
„ del velenofo pafcolo , che la mali- 
,, gnità ha pretefo dare alle voflre peco- 
5, rei le, col voffro Paftorale Officio pof- 
5, fiate diftruggerlo , di forte che quelle, 
„ in vece di si mortifero veleno , ven- 
„ gano anzi pafcolate utilmente, c fa- 
„ lutevolmente ne’ campi , che coltiva- 
„ rono i più zelanti , ed cfemplari Ope-* 
^ rarj Evangelici della vigna del Signo- 
,, re . Data nel Palazzo detto della Ma- 
„■ donna da Ajuda li ip. Gennap 17J5». 

IL . 

In confeguenza di quefH ordini sì 
prudenti , e si Cattolici , che noi abbia- 
mo ricevuti da S. Fedeliffima , noi 
abbiamo feparato dai popoli , che Iddio 
ci ha confidati , i Lupi , ovvero gli Au- 
tori , e i Maefiri di quefti errori ahhomi- 
fievoli coìta IftruZione Pafloralc , che ab- 
biamo pubblicata li i 6 . del prefentc me- 
fe di Febbrajo . In efecuzione dei me-. 
^ defìmi ordini , v’indirizziamo la prefen- 
tc per darvi il dettaglio di quefU erro- 

D 4 ^ ri, 
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ri , che voi avete veduti ridurre in pra- 
tica, e che fono aflblutamente, dcftrut- 
rivi delle leggi Divina , Evangelica^, Na- 
turale , Ecclefiaftica , Politica , e Civile, 
come pure dell' obbedienza dovuta al 
Sovrano , al Papa , alle Coftituzioni Ap- 
poftoliche , ed al confentimento unani- 
me de’ Santi Padri , che è una delle 
quattro regole infallibili della noftra Fe- 
de . Ed affinchè voi poffiate più facil- 
mente confervarle nella vodra memo- 
ria , noi le abbiamo tutte regiftrate nel 
fine dì quella Lettera Paftorale , - e or- 
diniamo fotto pena della fcomunica mag- 
giore , di cui riferviamo a noi foli l'af- 
foluzione , a tutti i Fedeli della nóflra 
Diocefi , di qualunque flato , e condi- 
zione , che fiano , di rigettare errori 
cotanto abbomincvolì , più ' dei quali 
fono già flati profcritti , e anatematiz- 
zati dai Santiffimi Pontefici Aleffàndro 
VII. , e Innocenzo XI. , de’ quali alcu-- 
ni altri ne fono natura^ confeguenze di 
quelle medefime propofizioni condanna- 
te, ed altri infine fono ugualmente em- 
pì ‘, fediziofi , ed, indegni , di ogni pra- 
tica Cattolica, e Civile . Se arrivalTe mai 

alla 


alla notìzia di qualcuno de’ Fedeli alla 
alla cura noUra confidati , che , qualun- 
I que egli fia , pratica , fiegue , infegna , 
' foiliene , difende , o ipiega qualcuno di 
quefH errori condannati , in un fcnfv) 
contrario alla condanna qui fattane, noi 
loro ordiniamo fotro la medefima pena , 
di denunciarlo incontanente al Supremo 
Tribunale del Sant’ Officio , cui appar- 
tiene la cognizione di quefti delitti , e 
punire quella colpévole infrazione delle 
pontificie condanne . 

Ma come la noftra Vigilanza Pallo- 
’■ rale non avrebbe fola che poco , o nien- 
re di potere per l’eilinzione totale di 
quelle falle Dottrine , che fono Hate 
infognate e fparfe da quelle rnedefime 
j perfone , che il Reame avea ricoiiofciu- 
to per fuoi Dottori , fe ,la mano Onni- 
i potente dell’ Altìffimo , a cui fiamo de- 
ll bitori della purità di noflra fede , non 
fi degnaflè di affilierei per la confèrvazio- 
[ nc della ìnte^ità dì quella medefima fe- 
de, fulla quale fi è degnato di'llabiìirc 
quella Monarchia noi ordiniamo a tut- 
ti i Sacerdoti della noflra Diocefi di di- 
mandare a Dio con fervore in tutte le 

Melfi 
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Meflè fòlenni , e particolari , che cele- 
breranno , che la fua Divina Bontà fi 
degni di eftirpare da quefti Reami la zi- 
zania , e. là fallita di quelle Dottrine fi 
abbominevoli , che il nimico coinune fi 
è sforzato di fem inare per mezzo delle 
mani fuperbe , e ambiziofe di quelli ti- 
ranni ingiulli^ e perverll . 

E affinchè la nollra prefente! Lettera 
Paliorale pervenga alla notizia di tutte 
le perfone , che ci fono fommellc ', il 
noltro Reverendo Promotore fpedirà gli . 
ordini necellàrj , perchè ella fia letta in 
tutte le Parrocchie , c in tutti i Mona- 
fieri della nollra Diocefi , che ella Ila 
inferita nei Regillri delle Villte i del 
che li farà render conto , affinchè tutti 
gli anni la medellma Pallorale Ila letta 
novellamente *. 

Dato a Miranda fotte il nollro Sigillo 
li 2tf. Febbrajo 175P. 

Ff. Alexis, Vefeovo di Miranda 

Di ordine di Vollra Éccell, Reverendifs. 

Giufeppe Lodovico di Obeira 
Segretario . 

Ss- 
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Segui il Catalogo accennato nella Lettera 
delle proporzioni condannate , come 
erronee , empie , e fedizi^e . 

1. Tu puoi lecitamente rapir Tono' 
re a colui , che vuole farti perdere il 
tuo 5 fe non puoi altrimente riflabilire la 
tua riputazione . 

2. E'pernieflb di offendere colui, che 
offende . 

3. Tu puoi fenza peccato non obbe- 
dire al Precetto , che Gesù Griffo ti ha^ 
fatto , di rendere bene per male . 

4. Tu puoi parimente fenza peccato 
prendere vendetta del tuo Nimico, ben- 
ché il Signore t'abbia comandato dì per- 
donare . 

5. Tu puoi ancora effere un Criff in- 
no innocente , contravenendo al primo 
precetto della Legge Divina ,.o <^1 De- 
calogo , che ti comanda di amare il tuo 
Proffimo , come te ffeffo . 

6 . Per tuo vantaggio , e rjo proprio 
intereffe tu puoi far complotti , ed efe- 
guire Paltrui morte » 

7 . 1 Prelati Secolari, e Regolari pof- 

fono 
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fono fenza violare la moderazione di una 
• legittima difefa , ammazzare chiunque li 
difer edita , o denigra il loro onore . 

8. I Religioii non folamcnte polTo- 
no , ma ancora fono obbligati dalla Ca- 
rità , che devono a fe medellmi , am- 
mazzare colui , che diferedita qualcuno 
di loro , fe da ciò ne dfulta infamia 
per tutto il loro Ordine , o tutta la loro 
Comunità . 

5 ?. Gli Ecclefiaftici , anche Regolari, 
poflbno ammazzare per falvare i beni lor 
temporali . 

10. Tu puoi uccidere un ingiufto ag- 
grcflbre ; quando fofle in pericolo della 
fua dannazione : perchè tu non fei la ca- 
gione ,di quello pericolo , in cui lì trova, 
e non proviene , fe non dalla fua ma- 
lizia . 

11. Per difendere la fua vita , o 
rintcgrità de’ fuoi membri , un .Figlio 
può ammazzare fuo Padre , un Religio - 
fo il fuo Superiore, e ciò , che ancora 
è più , un fuddito può ammazzare il 
fuo Re : purché la morte di quello Re 
npn cagioni allo Stato .delle , guerre , o 
altri fimili danni . 

12 . 
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12. Tu puoi ammazzar colui , che 
lài certamente prepararfi a farti perdere 
la vita co’ fuoi artificj , e calunnie . 

13. Tu puoi negare il delitto da te 
commelTo , benché tu fappìa che è pro- 
vato dinanzi un Giudice competente, che 
t’interroga giuridicamente , e che è mu- 
nito di prove , e dell’ autorità di diritto . 

14. Molto più ti è permefTo di fare 
un giuramento equivoco con una reftri- 
zione mentale . 

15. Tu poi valerti di fimile equivoco 
fenza rifchio di eiTere colpevole di men- 
zogna , o di fpergiuro , quando tu ti ve- 
drai obbligato di mafcherare la verità per 
confervar la tua vita , il tuo Onore , i 
tuoi beni , o quelli di perfone a te con- 
giunte . 

16. Tu puoi preferire un’mterelTe par- 
ticolare al l^ne, e all’ interelTe pubblico . 

1 7. Nelle Comunità Rcligiofe è per- 
melTo di ftabilire delle Conventicole fc- 
grcte , proibite dalle leggi .* La cofa ftef- 
la è permeflà nelle cafe , e famiglie par- 
ticolari . 

, 18. E’ perraeffb di combattere la dot- 
trina efprcl& dei SS. Padri , e contradirli 

nei 
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nei loro fcritti impreffi , e pubblici , 
dopo eziandìo , che l’Oracolo Supremo 
del Vaticano- ha dichiarato, che non 11 tro- 
vano errori nelle Opere loro . 

ip. E' perrnelTodi contraddire la Se- 
de Appofiolica, le fue decifioni j e, Bolle, 
durante il corfo di un lungo feguito di 
anni . 

2 Q. Finalmente 11 può rovefciare un 
Reame, e rapire violentemente la vita ad 
un Monarca Cattolico , pio , genero fo, e 
il più gran benefattore de’ fuoi alTalfini , 
lenza che quelli Allàflìni fiaao nemmeno 
colpevoli di peccato veniale , 

Su quelle propofizioni condannate 
come erronee , empie, e fedizìofe , e fo- 
pra tutte quelle , che ne derivano, come 
confeguenze necellarie , lì aggira la Illru- 
zìóne Pailorale da noi fatta , e pubbli^ 
cata . 


F I N F. 




